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NORME  PER  L'ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI
AMMINISTRATIVE  TRASFERITE  ALLA  REGIONE  CON  I  DPR
14  GENNAIO  197 2 ,  DAL  N.  1  AL  N.  6,  E  15  GENNAIO  197 2 ,
DAL  N.  7  AL N.  11

Art.  1  
L'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  trasfe ri t e  coi  DPR  14

gennaio  1972,  dal  n.  1  al  n.  6,  e  15  gennaio  1972,  dal  n.  7  al  n.  11  o
comunqu e  delega t e  alla  Regione,  è  regola to  dalle  norme  della
presen t e  legge.  

I  proge t t i  di  legge  per  la  disciplina  organica,  nel  rispet to  dei
principi  di  cui  agli  artt .  5,  48,  54  dello  Statu to,  delle  mate rie  previste
dall'ar t .  117  della  Costituzione,  verranno  presen t a t i  al  Consiglio
entro  il 31  dicembre  1973

Art.  2  
Ai fini  della  presen te  legge,  nelle  mate rie  trasferi t e  di  cui  all'ar t .

1,  il  Consiglio,  in  conformit à  agli  articoli  8  e  9  dello  Statu to,  approva
il  documen to  prelimina re  sugli  obiet tivi  della  progra m m a zione
regionale,  il  progra m m a  regionale  e  i  singoli  progra m mi  settoriali
per  ogni  mate ria  o  per  gruppi  di  mate rie  affini.  

Nelle  more  per  l'  approvazione  dei  documen t i  progra m m a t ici  di
cui  al  comma  precede n t e  il  Consiglio  emana  per  ogni  mate r ia  idonee
dire t t ive.  

In  par ticola re  spet ta  al  Consiglio:  
1)  in  mate ria  di  polizia  urbana  e  rurale,  - dete rmina r e  le  diret t ive  di
cara t t e r e  genera le  per  il  coordinam e n to  dei  provvedimen t i  nella
stessa  mate ria;  
2)  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali,  cave  e  torbier e  e
artigiana to,  
a)  dete rmina r e  le  dire t t ive:  
I)  per  la  concessione  dei  permessi  di  ricerca  e  di  utilizzazione  delle
sorgen t i  di  acque  minera li;  
II)  per  l'autorizzazione  all'ape r t u r a  e  messa  in  esercizio  degli
stabilimenti  di  produzione  e  utilizzazione  di  acque  minerali,  natu ra li
ed  artificiali;  
III)  per  l'autorizzazione  ad  aprire  ed  eserci ta r e  stabilimenti  termali
ed  idrote r a pici;  
IV)  per  la  concessione  a  terzi  di  cave  e  torbie re  sottr a t t e  al
proprie ta r io  del  fondo;  
V)  per  l'erogazione  di  contribu ti ,  premi  e  sussidi  per  l'  assis tenza
tecnica  ed  economica  dell'a r tigiana to;  
b)  nominare  i membri  delle  Commissioni  regionali  e  provinciali  per  l'
artigiana to;  
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3)  in  mate ria  di  assistenza  scolas tica,  musei  e  biblioteche  di  enti
locali,  
- stabilire  la  ripar tizione  provinciale  dei  fondi  stanzia ti  in  bilancio  per
l'  esercizio  della  assistenza  scolastica  nelle  varie  forme  previste  dalle
leggi  vigenti,  nonchè  per  l'  attuazione  di  interven ti  finanzia ri  in
favore  di  musei  e  biblioteche  di  enti  locali;  
4)  in  mate ria  di  assistenza  sanita ria  ed  ospedalie ra ,  
a)  approvare  il  piano  di  ripar tizione  della  quota  par te  del  fondo
nazionale  att ribui to  alla  Regione  di  cui  alla  legge  12  febbraio  1968,
n.  132;  
b)  dete rmina r e  le  diret t ive:  
I)  per  la  ripar t izione  delle  provvidenze  economiche,  contribu ti  e
sovvenzioni,  connessi  alla  prevenzione,  cura  e  riabilitazione  delle
malat tie  e  in  par ticolar e  per  la  tutela  della  salute  nei  luoghi  di
lavoro;  
II)  in  ordine  alla  formazione  e  revisione  della  pianta  organica  delle
sedi  farmace u t iche ,  di  cui  alla  legge  2  aprile  1968,  n.  475;  
III)  per  l'  esercizio  delle  funzioni  regionali  relativam en t e
all'istituzione,  modificazione  e  soppress ione  delle  condot t e  medico  -
chirurgiche ,  ostet riche ,  veterina r ie  e  di  altri  servizi  comunali  e
provinciali  di  assistenza  sanita r ia ,  nonchè  per  la  costituzione  di
consorzi  concerne n t i  gli  stessi  servizi;  
c)  designa re  i  membri  di  compete nza  regionale  nei  Consigli
Provinciali  di  Sanità  e  nei  Consorzi  Provinciali  antitube rcola r i;  
5)  in  mate ria  di  tramvie  e  linee  automobilistiche  regionali  e  di
navigazione  e  porti  lacuali,  
a)  approvare  il  piano  comprenso r ia le  dei  traspor t i  pubblici  di  cui  al
primo  comma  dell'ar t .  2  della  legge  29  dicembr e  1969,  n.  1042;  
b)  dete rmina r e  le  diret t ive:  
I)  per  l'  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi  e  sussidi;  
II)  per  il rilascio,  la  proroga  e  la  revoca  delle  concessioni  di  tramvie  e
linee  automobilistiche  e  dei  servizi  di  navigazione  interna  di
intere ss e  regionale  in  quanto  trasferi t e  alla  compete nza  della
Regione;  
6)  in  mate ria  di  turismo  ed  indus t r ia  alberghie r a ,  
a)  delibera r e  in  ordine  alla  istituzione,  alla  modifica  ed  alla
soppress ione  delle  stazioni  di  cura,  soggiorno  e  turismo;  
b)  dete rmina r e  le  diret t ive:  
I)  per  l'  organizzazione  di  manifes tazioni  turistiche  e  per  l'
erogazione  di  contributi ,  sovvenzioni  e  sussidi;  
II)  per  l'  esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  tutela  sulle  attività
degli  EPT  e  delle  aziende  di  cura,  soggiorno  o  turismo,  nonchè  per  il
controllo  sugli  uffici  viaggi  e  turismo,  sugli  uffici  turistici  e  sugli
uffici  di  navigazione;  
c)  provvede r e  alla  designazione  dei  presiden ti  e  dei  membri  di
compete nza  regionale  nei  consigli  di  amminis t r azione  degli  Enti
provinciali  del  Turismo  e  delle  Aziende  autonom e  di  soggiorno  e
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turismo;  
7)  in  mate ria  di  fiere  e  merca t i ,  a)  delibera r e  la  propos t a  per  il
riconoscime n to  di  nuovi  enti  fieristici;  
b)  autorizzar e  l'istituzione  dei  merca t i  per  la  compraven di t a
all'ingrosso  di  prodot t i  ortofru t t icoli,  delle  carni  e  dei  prodot ti  ittici;  
c)  nomina re  il  Presiden t e  del  Consiglio  di  amminis t r azione  degli  enti
costituit i  per  l'organizzazione  di  fiere  classificate  come  nazionali;  
d)  designa r e  i  due  componen t i  il  Consiglio  di  amminis t r azione  degli
enti  costituit i  per  l'organizzazione  di  fiere  internazionali;  
e)  dete rmina r e  le  diret t ive  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e
tutela  sulle  attività  degli  enti  di  cui  all'ar t .  1  del  DPR  15  gennaio
1972,  n.  7;  
8)  in  mate ria  di  urbanis tica  e  viabilità  , acquedo t t i  e  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale,  
a)  approva re  i  piani  terri toriali  di  coordina m e n to  e  i  piani  paesis tici
terri toriali;  
b)  delibera r e  l'elenco  dei  comuni  obbliga ti  a  formare  il  piano
regolato r e  genera le ,  di  cui  al  2º  comma  dell'a r t .  8  della  legge  17
agosto  1942,  n.  1150  e  successive  modifiche;  
c)  delibera r e  l'elenco  dei  Comuni  obbliga ti  a  formare  il piano  di  zona
per  l'  edilizia  economica  e  popolare  ai  sensi  del  3º  comma  dell'a r t .  1
della  legge  18  aprile  1962,  n.  167  e  successive  modifiche;  
d)  dete rmina r e  l’estensione  e  le  modalità  di  redazione  dei  piani
regolato r i  generali  intercomu n ali ,  di  cui  alle  lette ra  a)  e  b)  dell'a r t .
12  della  legge  17  agosto  1942,  n.  1150;  
e)  dete rmina r e  le  dire t t ive  per  l'approvazione  dei  piani  regola tor i
genera li  comunali,  dei  regolam en t i  edilizi  e  di  quelli  fra  questi  cui
sono  annessi  i progra m mi  di  fabbricazione;
f)  approvare  i  progra m mi  di  interven to  in  mater ia  di  viabilità  ,
acquedo t t i  e  lavori  pubblici  di  interes se  regionale;  
g)  procede r e  alla  classificazione  delle  strade  regionali;  
h)  adot ta r e  i pare ri  di  cui  alla  lett.  b)  del  1º  comma  e  alle  lett.  a),  b)  e
c)  del  2º  comma  dell'  art.  8;  e  al  5º  comma  dell'  art.  9  del  DPR  15
gennaio  1972,  n.  8;  
9)  in  mate ria  di  beneficenza  pubblica,  
a)  dete rmina r e  le  dire t t ive  per  la  promozione,  il  riconoscimen to,  il
concen t r a m e n to ,  la  fusione,  la  trasform azione  nei  fini,  la  federazione,
il consorzio  fra  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza;  
b)  fissare  i  crite ri  per  l'  erogazione  di  contribu ti ,  sovvenzioni  e
sussidi;  
10)  in  mate r ia  di  istruzione  artigiana  e  professionale,  
a)  dete rmina r e  le  dire t t ive:  
I)  in  ordine  all'  istituzione  dei  corsi  di  cui  alle  lettere  a),  b),  c),  d),  e),
f),  g),  dell'  art .  1  del  DPR  15  gennaio  1972,  n.  10;  
II)  per  la  dete rminazione  dei  progra m mi  di  insegna m e n to
compleme n t a r e  degli  apprendis t i  e  per  l'  approvazione  dei  piani
annuali  di  attività  degli  Istituti  professionali  di  Stato,  ai  sensi  della
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lett.  b)  dell'  art.  4  del  DPR  15  gennaio  1972,  n.  10;  
III)  per  la  consegue n t e  erogazione  di  contributi ,  sovvenzioni  e
sussidi;  
b)  deliber a r e  l'  ordine  di  priorità  vincolante  per  l'  istituzione  da  parte
dello  Stato  di  nuovi  Istituti,  Scuole,  Sezioni  e  Corsi  degli  Istituti
professionali  di  Stato;  
c)  provvede re  alla  nomina  dei  membri  di  compete nza  regionale  nei
Consorzi  provinciali  per  l'  istruzione  tecnica  e  nei  Consigli  di
amminis t razione  degli  Istituti  professionali  di  Stato;  
11)  in  mate r ia  di  agricol tur a  e  fores te ,  caccia  e  pesca  nelle  acque
interne ,  
a)  approvare  i  piani  genera li  di  bonifica,  i  piani  compre nso ri ali  e
zonali,  i  program mi  di  sistem azione  dei  bacini  montani  e  delle  zone
depresse ,  i  progra m mi  di  investimento,  di  interven to  e  di  assistenza
tecnica;  
b)  provveder e  alla  classificazione  e  declassificazione  dei  comprenso ri
di  bonifica  integrale  e  montana  di  seconda  categoria ,  dei  bacini
montani  e  delle  zone  depresse ;  
c)  delibera r e  la  costituzione  delle  Comunità  montane;  
d)  formular e  la  propos ta  di  ripar tizione  della  quota  regionale  tra  gli
Istituti  di  credito,  di  cui  al  2º  comma  dell'  art.  6  del  DPR  15  gennaio
1972,  n.  11;  
e)  formular e  i  pare ri ,  di  cui  alle  lett.  f)  e  m)  dell'  art.  4  del  DPR  15
gennaio  1972,  n.  11,  nonchè  quelli  in  merito  al  riconoscimen to  dei
Consorzi  di  cui  alla  legge  25  maggio  1970,  n.  364;  
f) deliber a r e  la  propost a  al  Ministero  dell'  Agricoltura  e  delle  Fores te
concerne n t e  i  progra m mi  regionali  in  applicazione  dei  regolam en t i
della  CEE,  relativam en t e  alle  strut tu r e  agricole;  
g)  determina r e  le  diret t ive  per  l'  erogazione  di  contributi ,  incentivi,
sovvenzioni  e  sussidi  previsti  in  bilancio  sulla  base  delle  leggi
vigenti;  
h)  approvare  il  calenda r io  venato rio  e  disciplinar e  le  bandite ,  le
riserve  di  caccia  ed  il ripopolame n to;  
i)  disciplinare  l'  esercizio  della  pesca  nelle  acque  interne ,  il
ripopolam e n to  ittico,  le  riserve  di  pesca,  la  piscicoltur a  e  le  relative
concessioni.  

Art.  3  
Spet ta  alla  Giunta  regionale,  sentito  il  pare r e  della  compete n t e

commissione  consiliare:  
1)  in  mate ria  di  acque  termali  e  minerali,  
a)  delibera r e  la  concessione  di  utilizzazione  delle  sorgen t i  di  acque
minera li;  
b)  rilasciare  le  autorizzazioni  all'  aper tu r a  e  all'  esercizio  degli
stabilimenti  di  produzione  ed  utilizzazione  di  acque  minerali,  natu ra li
e  artificiali;  
c)  rilasciare  le  autorizzazione  ad  aprire  ed  eserci ta r e  stabilimenti
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termali  ed  idrote r a pici;
2)  in  mate ria  di  assistenza  sanita ria  ed  ospedalie ra ,  
a)  delibera r e  l'  istituzione,  la  modifica  e  la  soppress ione  delle
condot t e  medico  - chirurgiche  ed  oste t riche ,  dei  servizi  ospedalie ri  e
degli  altri  servizi  comunali  e  provinciali  di  assistenza  sanita ria;  
b)  deliber a r e  la  costituzione  di  consorzi  per  il  servizio  di  assistenza
medico  - chirurgica  ed  ostet rica ;  
c)  delibera r e  la  formazione  e  revisione  della  pianta  organica  delle
sedi  farmace u t iche ;  
3)  in  mate ria  di  tramvie  e  linee  automobilistiche ,  
-  delibera r e  il  rilascio  e  la  revoca  delle  concessioni  relative  all'
impianto  e  all'  esercizio  di  tramvie  e  linee  automobilistiche ,  di  cui  all'
art.  1  del  DPR  14  gennaio  1972,  n.  5,  limitatam e n t e  a  quelle  di
cara t t e r e  extraurb a no;  
4)  in  mate ria  di  urbanis tica ,  viabilità  ,  acquedo t t i  e  lavori  pubblici  di
intere ss e  regionale,
 - approvare  i piani  regolato ri  genera li  intercom un ali  e  loro  variant i  e
i  piani  regola tor i  genera li  e  loro  varianti  dei  Comuni  superiori  a
15.000  abitan t i

Art.  4
Il  Consiglio  delibera  la  costituzione  o  la  cessazione  di  enti,  anche

consorziali,  istituti,  organismi,  in  quanto  la  loro  disciplina  rient ri
nella  compete nza  della  Regione  e  non  sia  diversam e n t e  regolat a .  

Art.  5
L'  esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  dallo  Stato  alla

Regione  è  att ribuito  al  Presiden te ,  il  quale  vi  provvede  in  conformità
alle  diret t ive  emana te  dal  Governo  cent ra le  e,  in  quanto  compatibile,
in  attuazione  degli  indirizzi  e  delle  scelte  fondame n t a l i  opera t e  dal
Consiglio  mediante  l'  approvazione  dei  relativi  piani  e  progra m mi.  

Art.  6
A norma  dell'  art.  32  dello  Statu to  e  nei  limiti  delle  leggi  vigenti,

la  Giunta  deliber a  i  provvedimen t i  diret t i  ad  assicura r e  la  gestione
amminis t ra t iva,  la  migliore  utilizzazione  dei  beni  pubblici  e  ogni  altra
attività  di  esecuzione  delle  leggi  o  delle  deliberazioni  del  Consiglio,
in  quanto  non  diversa m e n t e  disciplina ti.  

Spet ta  altresì  alla  Giunta  l'  esercizio  delle  funzioni  di  controllo  e
dei  relativi  poteri  sostitu tivi,  nei  modi  e  nei  termini  fissati  dalle  leggi
vigenti  e  nell'  ambito  delle  compete nze  trasfe ri t e ,  sugli  organi  e  sugli
Enti,  istituti  ed  organizzazioni,  che  dalla  legislazione  in  vigore  non
siano  attribuiti  alla  compete nza  del  Comita to  regionale  di  controllo  e
delle  sue  sezioni.  

Infine  la  Giunta  eserci ta  le  residue  funzioni  trasferi t e  coi  decre t i ,
di  cui  all'  art.  1,  e  non  attribuite  alla  compete nza  di  altri  organi.  
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Art.  7
Fino  a  quando  non  sarà  diversa m e n t e  disposto  da  apposi ta  legge,

la  Giunta  regionale  nell'  ambito  della  propria  compete nza  può
delega re  la  emanazione  di  atti,  anche  con  rilevanza  esterna ,  ai
funzionari  in  servizio  presso  la  Regione,  che  vi  provvedono  in
esecuzione  delle  diret t ive  della  Giunta  e  sotto  la  sua  vigilanza.  
I  provvedimen t i  emana ti  ai  sensi  del  precede n t e  comma  sono
sogget t i  a  ricorso  al  Presiden te  della  Giunta.  

Art.  8
Fino  all'  entra t a  in  vigore  di  una  legge  regionale  che,  per  ogni

mate ria  o  gruppi  di  mate r ie  affini,  provveda  ad  una  loro  diversa
organizzazione,  gli  uffici  periferici  dello  Stato  trasfe ri t i  alle  Regioni
continuano  ad  eserci ta r e  le  funzioni  consultive  in  atto  svolte  e
conservano  la  compete nza  ad  emana r e  per  la  Regione  gli  atti  dovuti
e  quelli  consegue n t i  a  valutazioni  di  cara t t e r e  tecnico  o  determina t i
da  situazioni  di  urgen te  necessi t à .  

La  Giunta  eserci ta  le  funzioni  del  Provveditor a to  regionale  alle
opere  pubbliche  e  le  residue  funzioni  trasfe ri t e ,  in  quanto  non  siano
state  attribui te  alla  compete nza  di  altri  organi  dalla  presen t e  legge.

Art.  9
I  ricorsi  gera rchici  avverso  i  provvedime n ti  non  definitivi  degli

uffici  periferici  dello  Stato  trasferi t i  alla  Regione,  quelli  impropri
avverso  i  provvedimen t i  di  Enti  o  Organi  operan t i  nell'  ambito  della
Regione,  i  ricorsi  in  opposizione,  previsti  dalla  legislazione  vigente
nonchè  quelli  di  cui  all'  articolo  7  della  presen t e  legge,  sono  decisi
dal  Presiden te  della  Giunta  su  conforme  pare re  della  Giunta  stessa .  

Per  quanto  non  disciplinato  dal  preceden t e  comma,  ai  ricorsi  ivi
previsti  si  applicano  le  disposizioni  del  DPR  24  novembre  1971,  n.
1199.  

I  ricorsi  amminis t r a t ivi  avverso  provvedimen t i  di  Enti  che
operano  in  mate r ia  di  assistenza  sanita r ia  ed  ospedalie ra  e  gli  altri
ricorsi  amminis t r a t ivi  di  compete nza  regionale  sono  prodot t i  secondo
le  norme  delle  rispet t ive  leggi  in  vigore  e  sono  decisi  dal  Presiden t e
della  Giunta  su  conforme  pare re  della  Giunta  stessa

Art.  10
In  sede  di  prima  applicazione  e  fino  alla  approvazione  delle

dire t t ive,  di  cui  al  secondo  comma  dell'  art.  2,  da  adotta r s i  ent ro  il 21
dicembr e  1972,  la  Giunta,  nell'  esercizio  delle  funzioni  di
compete nza ,  deve  far  riferimen to  al  documen to  progra m m a t i co,  di
cui  all'  art.  26  dello  Statu to,  nonchè  agli  altri  documen t i  di  cara t t e r e
progra m m a t o r io  già  votati  dal  Consiglio.

Art.  11
La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'  art .  44  dello
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Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
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